Fondazione The Brass Group
Iscritta al n. 80 del Registro delle Persone Giuridiche Private,

ai sensi del DPR n. 361/2000 e pubblicato sulla GURS dall’8 gennaio 2008.

Relazione economico – patrimoniale e finanziaria accompagnatoria
al Bilancio consuntivo al 31.12.2017

Signori Consiglieri,
l’esercizio 2017, ha segnato il miglioramento della situazione economico-finanziaria che da diversi anni ha interessato il nostro Paese, ma che a livello locale e nel nostro settore ha continuato a dover far rilevare nell’andamento delle più recenti assegnazioni dei contributi pubblici, il solito grave ritardo rispetto all’esercizio di riferimento con il quale vengono assegnati e che inoltre sembrano non tener conto dell’importanza e ampiezza delle attività delle realtà alle quali sono destinate.
La Fondazione, dall’8 gennaio 2008 risulta iscritta al n. 80 del Registro delle Persone Giuridiche Private istituito presso il detto Ufficio, ai sensi del DPR n. 361/2000 e pubblicato sulla GURS.

In continuità con il passato, l’occupazione principale del Consiglio, é stato quello di mantenere alta l’attenzione in merito alla ricerca delle possibili strategie per il raggiungimento della propria mission, per poter svolgere quel ruolo che le è assegnato nel ristretto scenario degli Enti musicali di produzione della Regione e anche della città che ne ospita le sedi (L.R. 1 febbraio 2006 n. 5). Quanto detto, in attesa che vengano approvate le disposizioni attuative di cui alla Legge sugli Enti Musicali e Teatrali (G.U.R.S. n. 34 del 19 agosto 2014. Art. 59, Fondo di Rotazione Interventi Straordinari), la Fondazione ha seguito con ogni precauzione le linee di indirizzo per limitare al massimo le spese e mantenere il livello di professionalità sempre al meglio delle possibilità, al fine di non produrre disavanzi di gestione.

In primo luogo, dopo il completamento del Progetto relativo all’allestimento del Teatro S. Cecilia, cofinanziato con i contributi europei di cui al PO FESR, sono continuati i successi della stagione concertistica e continuata la collaborazione per rendere il Teatro sempre più fruibile non soltanto per i programmi della Fondazione ma a beneficio della più ampia utenza con beneficio anche dei turisti e del pubblico di passaggio.

Passando ad esaminare la posizione della Fondazione in merito all’attuale sede dove si svolgono le attività della Scuola Popolare di Musica e dei concerti invernali dei musicisti residenti al Ridotto, presso il Complesso Monumentale dello Spasimo, è continuata la ricerca della Compagnia assicurativa per  il rilascio della polizza fideiussoria richiesta per definire la transazione per la risoluzione del contenzioso ancora sospeso con il Comune di Palermo, prodromico alla più volte dichiarata adesione in qualità di socio del Comune di Palermo. Di tali variazioni si è tenuto conto nel documento programmatico per l’esercizio 2018 che non poteva non tener conto di tali importanti avvenimenti che hanno determinato essenziali variazioni nella previsione della gestione delle attività, mutando il bilancio di previsione a suo tempo deliberato.

Infatti, senza dover ripetere quanto dalla costituzione ad oggi andiamo ripetendo in tutti i consessi pubblici, è quantomeno singolare che anche in questi ultimi mesi, detti soggetti hanno manifestato una ipotesi di interventi finanziari ordinari a favore della Fondazione che ha chiuso l’esercizio con una assegnazione finalmente in riconoscimento della attività svolta. Ha infatti prevalso la usuale visione degli aiuti alle strutture, che per le politiche pregresse, che si presentano con molta forza lavoro, nonostante le più recenti normative prevedano il contrario.
La Fondazione come in precedenza ha aderito all’iniziativa promossa da parte del Dipartimento Turismo volta a incentivare le attività di richiamo turistico nei Teatri di Pietra e nei siti archeologici promuovendo anche la musica Jazz, altresì proposta dagli Enti Lirico sinfonici, includendo finalmente l’unica Fondazione a suo tempo individuata dall’Assemblea regionale “deputata alla organizzazione e gestione di una Orchestra Jazz Siciliana permanente”, avendo la Regione riconosciuto “la Fondazione the Brass Group quale strumento primario di produzione e diffusione dell’arte e della musica jazz e di derivazione afro-americana e ne promuove la presenza nei programmi di cui alle leggi regionali vigenti in materia ”. 
E’ continuata altresì la ricerca di fonti finanziarie alternative e/o collaterali, allargando, in base alle potenzialità della struttura, gli orizzonti di cui agli scopi istituzionali, avendo modificato lo statuto per migliorare le opportunità di ingresso di soci privati e pubblici e migliorare la patrimonializzazione della Fondazione. 

L’esame del Bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione risente sia in termini di attività sia in termini finanziari delle vicende che hanno interessato tutti i comparti della nostra comunità regionale e nazionale, compreso il comparto della Cultura al quale apparteniamo e dei mutamenti intervenuti anche a livello di governo.

La presente relazione, redatta sulla base della situazione contabile relativa alla gestione delle diverse attività svolte dalla Fondazione durante l’esercizio chiuso al 31.12.2017, ha lo scopo di sottoporre al Consiglio le valutazioni sul consuntivo dell’intero esercizio, che grazie agli sforzi profusi da tutti i collaboratori ha consentito di raggiungere un risultato contabile in un avanzo di gestione pari a € 6.569,27.
Al fine di rendere più comprensibili le citate problematiche, si riportano in sintesi qui di seguito le risultanze contabili che informano il Bilancio di esercizio 2017.
	Stato patrimoniale attivo
	@X00500031/12/2017@X005000End 
	@Y00500031/12/2016@Y005000End 


	B)
Immobilizzazioni
	
	
	

	
I. Immateriali


	
	@E000004734.067@E000004End
	@F000004879.911@F000004End

	
II.
Materiali
	
	@E0000351.650.217@E000035End
	@F0000351.706.798@F000035End

	
III.
Finanziarie
	
	@E000087@E000087End
	@F000087@F000087End

	
	
	
	

	Totale Immobilizzazioni
	
	@E0000032.384.284@E000003End 
	@F0000032.586.709@F000003End 


	C)
Attivo circolante
	
	
	

	
I.
Crediti per fatture da emettere
	
	@E000116143.978@E000116End 
	@F000116138.465@F000116End 

	
II.
Crediti
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	@E0049811.371.213@E004981End 
	
	@F0049811.336.665@F004981End 

	

- oltre 12 mesi
	@E004982@E004982End 
	
	@F004982@F004982End 

	

- imposte anticipate
	@E004983@E004983End
	
	@F004983@F004983End

	
	
	@E0001401.371.213@E000140End 
	@F0001401.336.665@F000140End 

	
III.
Attività finanziarie che non costituiscono


Immobilizzazioni
	
	@E000220@E000220End 
	@F000220@F000220End 

	
IV.
Disponibilità liquide
	
	@E00024212.537@E000242End 
	@F00024222.256@F000242End 

	
	
	
	

	Totale attivo circolante
	
	@E0001151.527.728@E000115End 
	@F0001151.497.386@F000115End 


	#20-0D)
Ratei e risconti
	
	@E000256463.140@E000256End 
	@F000256463.762@F000256End 


	 Totale attivo
	
	@E0000004.375.152@E000000End 
	@F0000004.547.857@F000000End 


	Stato patrimoniale passivo
	@X00500031/12/2017@X005000End
	@Y00500031/12/2016@Y005000End 


	A)
Patrimonio netto
	
	
	

	
I.
 Fondo Patrimoniale iniziale 
	
	@E0010021.830.270@E001002End 
	@F0010021.830.270@F001002End

	
II.
Riserva 
	
	@E001300@E001300End 
	@F001300@F001300End

	
III.
Fondo contributi in conto capitale  POFESR
	
	@E001008460.445@E001008End 
	@F001008460.445@F001008End

	
IV.
Riserva legale
	
	@E001302@E001302End 
	@F001302@F001302End

	
V.
Riserve statutarie
	
	@E001304@E001304End 
	@F001304@F001304End 

	
VI. Altre riserve
	
	
	

	Differenza da arrotondamento all'unità di Euro
	@E000335@E000335End 
	
	@F0003351@F000335End 

	Altre...
	@E001031@E001031End 
	
	@F001031@F001031End

	
	
	@E001021@E001021End 
	@F0010211@F001021End 

	
VII. Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi
	
	@E000773@E000773End 
	@F000773@F000773End 

	
VIII. Avanzi  (Disavanzi) portati a nuovo
	
	@E001032(949.143)@E001032End 
	@F001032(937.563)@F001032End 

	
IX.   Avanzo  d'esercizio
	
	@E0010376.569@E001037End 
	@F001037@F001037End 

	
IX.  (Disavanzo d'esercizio)
	
	(@E001038@E001038End) 
	(@F00103811.580@F001038End) 

	
	
	
	

	Totale patrimonio netto
	
	@E0010011.348.141@E001001End 
	@F0010011.341.573@F001001End


	B)
Fondi per rischi e oneri
	
	@E0010414.200@E001041End 
	@F0010414.200@F001041End 


	C)
Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato
	
	@E00106991.633@E001069End 
	@F00106985.501@F001069End 


	D)
Debiti
	
	
	

	
- entro 12 mesi
	@E0049912.789.415@E004991End 
	
	@F0049913.055.267@F004991End 

	
- oltre 12 mesi
	@E004992118.325@E004992End 
	
	@F00499260.304@F004992End 

	
	
	@E0010722.907.740@E001072End 
	@F0010723.115.571@F001072End 


	#21-0E)
Ratei e risconti
	
	@E00122023.438@E001220End  
	@F0012201.012@F001220End 


	Totale passivo
	
	@E0010004.375.152@E001000End 
	@F0010004.547.857@F001000End 


	Conto economico
	@X00500031/12/2017@X005000End 
	@Y00500031/12/2016@Y005000End 


	A)
Valore della produzione
	
	
	

	1)
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	
	@E003002306.360@E003002End 
	@F003002179.291@F003002End 

	4)
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	
	@E003022@E003022End 
	@F003022176.657@F003022End

	5)
Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio:
	   
	
	

	
a) vari
	@E00304432.171@E003044End 
	
	@F00304412.659@F003044End 

	
b) contributi in conto esercizio
	@E000781664.474@E000781End 
	
	@F000781354.279@F000781End 

	
	
	@E003043696.645@E003043End 
	@F003043366.938@F003043End 

	Totale valore della produzione
	
	@E0030011.003.005@E003001End 
	@F003001722.886@F003001End 


	B)
Costi della produzione
	
	
	

	6)
Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	
	@E003059@E003059End 
	@F003059@F003059End 

	7)
Per servizi
	
	@E003089511.743@E003089End 
	@F003089364.881@F003089End 

	8)
Per godimento di beni di terzi
	
	@E00313919.326@E003139End 
	@F003139@F003139End 

	9)
Per il personale
	
	
	

	
a)
Salari e stipendi
	@E00314654.592@E003146End 
	
	@F00314637.795@F003146End 

	
b)
Oneri sociali
	@E00315025.532@E003150End 
	
	@F00315021.989@F003150End 

	#23-0
c)
Trattamento di fine rapporto
	@E0031546.426@E003154End 
	
	@F0031545.288@F003154End 

	
	
	@E00314586.550@E003145End 
	@F00314565.072@F003145End 

	10) Ammortamenti e svalutazioni
	
	
	

	#24-0a)
Ammortamento delle immobilizzazioni



immateriali
	@E003169145.843@E003169End 
	
	@F003169160.002@F003169End

	#24-0
b)
Ammortamento delle immobilizzazioni



materiali
	@E00317757.892@E003177End 
	
	@F00317756.956@F003177End

	
	
	@E003168203.735@E003168End 
	@F003168216.958@F003168End

	14) Oneri diversi di gestione
	
	@E003204120.808@E003204End 
	@F00320486.659@F003204End

	
	
	
	

	Totale costi della produzione
	
	@E003058942.162@E003058End 
	@F003058733.570@F003058End

	
	
	
	

	Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)
	@E00337160.843@E003371End 
	@F003371(10.684)@F003371End


	C)
Proventi e oneri finanziari
	
	
	

	
- altri
	@E00327454.274@E003274End 
	
	@F003274896@F003274End 

	
	
	@E00327054.274@E003270End 
	@F003270896@F003270End 

	Totale proventi e oneri finanziari
	
	@E003223(54.274)@E003223End 
	@F003223(896)@F003223End 


	D)
Rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	
	

	
	
	
	

	Totale rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	@E003294@E003294End 
	@F003294@F003294End 


	Risultato prima delle imposte (A-B±C±D)
	
	@E0033726.569@E003372End 
	@F003372(11.580)@F003372End 


	21) Avanzo (Disavanzo) dell'esercizio
	
	@E0033746.569@E003374End 
	@F003374(11.580)@F003374End 


Com’è noto dal punto di vista tecnico la situazione contabile è articolata a sezioni contrapposte, quella dello Stato Patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività, e quella del Conto Economico con la esposizione delle Rendite e delle Spese, dove sono rappresentate le risultanze contabili delle diverse attività svolte, quali l’attività Concertistica di produzione, che comprende l’attività dell’Orchestra Jazz Siciliana, l’attività di ospitalità che comprende i concerti svolti con la presenza di musicisti non residenti, le attività della Scuola Popolare di Musica, le attività del Centro Studi e Museo del Jazz, nonché le attività Editoriali. 

In merito alle voci dello Stato Patrimoniale, come prima definito, riteniamo dover richiamare la vostra attenzione sugli aspetti finanziari, in base alle risultanze contabili al 31.12.2017, secondo quanto riportato nella tavola seguente:

	RENDICONTO FINANZIARIO al 31.12.2017

	attività a breve e liquide
	    1.339.071,62 
	
	
	
	

	attività incagliate o in sofferenza
	       651.796,34 
	
	1.990.867,96
	
	

	immobilizzi netti
	    2.384.283,86 
	
	
	
	

	Attivo
	
	
	4.375.151,82
	
	

	Passività a breve
	    1.072.522,24 
	
	
	
	

	Passività a medio termine
	    2.179.281,26 
	
	
	
	

	Passivo
	
	
	3.251.803,50
	
	

	Patrimonio netto
	    1.341.572,04 
	
	
	
	

	disavanzo finanziario a breve
	-      266.549,38 
	 passività a breve - attività liquide
	

	disavanzo finanziario totale
	        1.260.935,54 
	 totale passività - totale attività liquide e incagliate

	disavanzo finanziario globale netto
	       994.386,16 
	disavanzo totale - disavanzo a breve


Gli importi sono stati desunti dalla contabilità e trovano corretta allocazione nella tavola fornitavi riportante il confronto tra i Bilanci consuntivi degli ultimi due esercizi.

Prendendo in esame la situazione finanziaria della Fondazione, in termini di liquidità, appare evidente il motivo di tale stato di fatto, molto pesante a causa dei mancati incassi dei contributi assegnati ma non liquidi, cui si contrappone una migliorata attività concertistica, una pur leggera diminuzione delle entrate riferibili alle attività della Scuola Popolare di Musica, un aumento delle entrate dirette per il concorso degli introiti delle spese vive per l’utilizzo del teatro da parte di terzi. In effetti l’apertura del Teatro alla collaborazione con altre strutture culturali é anche stata promossa per ampliare la utenza che da tempo segue i programmi della Fondazione e ha prodotto ottimi risultati e merita di essere ampliata con il coinvolgimento dei settori più disparati e delle Scuole di ogni ordine e grado.
Ciononostante, in tale contesto, appaiono evidenti le difficoltà per far fronte alla posizione  debitoria senza l’auspicato intervento risolutorio a lungo termine che potrà consentire di azzerare le pendenze fin qui accumulate, le cui cause sono in gran parte ascrivibili alle mancate erogazioni dei contributi pubblici riferiti agli esercizi precedenti.  
L’esame della situazione finanziaria, evidenzia comunque un certo miglioramento nonostante i pignoramenti che abbiamo dovuto subire, da parte di taluni fornitori nonché dagli interventi sostitutivi effettuati dall’Assessorato per liquidare i debiti accumulati verso gli Istituti Previdenziali che comportano la negatività del Documento Unificato di Regolarità Contributiva.
È stata inoltre proseguita, l’azione di sistemazione dei pagamenti relativi ai debiti tributari e contributivi relativi agli esercizi pregressi, avendo richiesto la rateizzazione pluriennale di alcune cartelle di pagamento notificate dalla Riscossione Sicilia SpA. che non si é potuto far rientrare nella recente rottamazione per tutte le altre, per poter ottenere le liberatorie necessarie per il normale svolgimento dei concerti nonché il rilascio del DURC positivo.

Si è riusciti inoltre a chiudere quelle posizioni che più di altre avrebbero danneggiato le Fondazione, con la rilevazione di sopravvenienze passive ma anche risparmi di ulteriori interessi passivi. In particolare, è in essere soltanto il rapporto con il Credito Siciliano con il quale pende la scopertura concessaci a fronte della cessione del credito dei contributi da riscuotere relativi ai due ultimi Festival effettuati, per i quali, nei termini previsti, sono stati presentati i relativi rendiconti e contro ogni plausibile soluzione si dovrà dare mandato al legale per iniziare le procedure legali per il loro incasso.
Le risultanze del Bilancio 2017 in esame evidenziano un risultato contabile che pur nella esiguità dell’avanzo rappresenta, come detto in precedenza, il frutto delle decisioni formulate in merito alla riduzione di talune spese, e gli sforzi da tempo messi in opera dal Consiglio di Amministrazione per il raggiungimento del pareggio, e che nel prossimo futuro bisognerà puntualmente analizzare per prendere gli opportuni provvedimenti, prospettando soluzioni alternative.
Giova ricordare quanto più volte evidenziato anche dal nostro Organo di controllo in merito alla indifferibile esigenza di ottenere dalle pubbliche amministrazioni dati certi nei tempi dovuti, se si vuol rendere possibile il raggiungimento del pareggio di bilancio, impossibile senza una corretta programmazione finanziaria almeno triennale. 
Ma, se come ricordavamo in precedenza, il capitolo 377762 del contributo regionale per la gestione ordinaria, previsto dalla legge istitutiva, é stato finalmente inserito nel documento di Bilancio della Regione per il 2017, seppure con notevole ritardo e, alla data odierna, la Fondazione non ha potuto richiedere l’anticipazione in dodicesimi per i noti avvenimenti successivi alle elezioni regionali. 
In tale contesto abbiamo partecipato al bando FUSR nella speranza di essere ivi compresi in base ai previsti punteggi e anche in considerazione dei luoghi monumentali e di interesse storico e archeologico nei quali abbiamo svolto parte delle nostre attività.
Non v’è alcun dubbio che in merito agli aspetti patrimoniali del bilancio relativo all’esercizio 2017, è certamente da perfezionare e definire al più presto il percorso già intrapreso di sollecitazione all’ingresso in Fondazione delle diverse Amministrazioni locali presenti nel territorio regionale, oltre che dei soggetti privati, che hanno già manifestato la propensione alla adesione, nonché il perseguimento del riconoscimento da parte del Ministero in campo nazionale così da poter dare vero impulso al progetto culturale, alla base delle finalità del nostro Ente.

Alla luce dei più recenti risultati gestionali, siamo fiduciosi che avendo superato la fase progettuale e di esecuzione dei lavori per il Teatro S. Cecilia, comprese le autorizzazioni ampie per i pubblici spettacoli, nonché definiti alcuni aspetti relativi alle attività complementari ai concerti, la ricerca di privati a supporto delle attività della Fondazione, seguendo le indicazioni del Consiglio di Amministrazione per ridurre o quanto meno contenere, ove possibile, le spese di gestione, dopo aver operato precise scelte in termini di programmazione delle attività, nonché nella scelta dei collaboratori e le loro retribuzioni, possibilmente ridisegnando completamente l’organico e le procedure amministrative, si prevede di poter continuare le attività previste secondo i progetti ben noti e già approvati dal Consiglio, incrementando tra tali opportunità anche l’utilizzazione delle strutture del Teatro da parte di altre organizzazioni culturali, con sinergiche condivisioni delle spese di gestione.
Per quanto attiene a quanto prima accennato in merito alla rivisitazione delle procedure amministrative, come peraltro sollecitati dal nostro Organo di controllo, si segnala la ulteriore sollecitazione che proviene dall’Ufficio di Vigilanza della Regione Siciliana che addirittura prevede sanzioni abbastanza gravi per la mancata approvazione del rendiconto entro i termini di legge, aprile di ciascun anno, ma tali termini possono essere rispettati con un impianto amministrativo contabile ben diverso da quello attuale e procedure interne più consone alle più recenti disposizioni di legge in termini di trasparenza e tracciabilità.
Infine, per completezza di informazione si segnala che il risultato di bilancio e l’ammontare dei deficit pregressi tengono conto dell’assenza di qualunque tipologia di remunerazione, compensi e rimborsi spese per i Consiglieri di Amministrazione. 

Nella sezione relativa alle spese, per il principio della unicità del bilancio di esercizio, si rileva una discreta diminuzione delle spese per tutto il personale dipendente e le collaborazioni a tempo definito, tenendo conto prioritariamente delle effettive esigenze funzionali della Fondazione, in termini di minore impegno lavorativo e quindi di spesa, cercando comunque di evitare di disperdere le professionalità presenti. 
Tra i risconti attivi, sono presenti gli interessi sulle rateizzazioni ottenute dalla Serit Sicilia S.p.A..  Le attività di supporto e di decentramento sono state inserite tra le spese generali, tra le quali sono stati anche appostati i ridotti compensi per i componenti l’Organo di controllo, secondo i minimi adottabili, mentre non sono state considerate le imposte in considerazione delle perdite accumulate.
In tale contesto, l’auspicato l’intervento legislativo che prevede l’accensione di un mutuo ultradecennale, che garantirà la completa e definitiva chiusura di ogni pendenza debitoria accumulatasi nei precedenti esercizi (purtroppo soltanto alla data del 31.12.2013), rappresenta altresì la possibilità di attuare almeno in parte una seria ipotesi di riorganizzazione della struttura in termini concreti e di utilizzare lo strumento della contribuzione pubblica a reale sostegno delle attività culturali. A quanto è stato dato di conoscere, tale intervento dovrebbe essere emanato entro il corrente esercizio, comprendendo la Fondazione tra i soggetti immediatamente beneficiari, per dare attuazione al Piano di ristrutturazione del debito, previsto dall’art. 59 della legge regionale 12/08/2014, n. 21. 
In tale ottica, tutti i Consiglieri, sono quindi chiamati a partecipare attivamente alla indifferibile definizione dell’assetto organizzativo interno, nonché alla definizione dei relativi compiti cui ciascuno dovrà attenersi per rendere questa nostra struttura snella ed efficiente, compatibilmente alle risorse finanziarie su cui potremo contare.

In definitiva, in termini di continuità di gestione, quanto accennato in merito alla legge del Governo regionale sul Fondo rotativo per il consolidamento dei deficit degli Enti culturali, rappresenta il provvedimento cardine che potrebbe nel prossimo futuro consentirci di programmare con maggiore certezza le future attività, nonché la ricerca di nuove attività che, sempre congruenti con le finalità e scopi indicati nello Statuto e, come si è cercato di fare e rappresentare nel Piano di risanamento di cui si è dato cenno, consentiranno non soltanto di migliorare i flussi delle entrate con maggiore valore aggiunto, ma aiuteranno ad abbassare il livello di incidenza di tutti i costi, consentendo di assorbire parte delle spese generali fisse relative alla struttura, adeguando ogni azione alle effettive prospettiche attività che ci si augura di poter svolgere nelle sedi prestigiose che ci sono state assegnate.
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Il Segretario Generale

Gaspare G. Ferro

Il Legale Rappresentante

Ignazio Garsia
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